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I TRASCURATI?
ECCOLI!

NEW 
LOOK

Questa pazza pazza gita 
a Campitello Matese

Cirillik è su tutte le furie 
“E’ mai possibile che il vostro 
giornale si occupa sempre dei 
soliti Faiellik, il Vichingo, 
Stanzionovich - ha sbottato 
- questa è una vera e propria 
provocazione!!!  Avete anche 
l’ardire di consegnarmi il 
giornale”.
“Ma io che colpa ne ho?” 
- domanda e si domanda 

il malcapitato Draculetto, 
addetto alla distribuzione.
“Non mi interessa! tu mi hai 
portato il giornale e tu devi 
pagare” - è stata la risposta di 
Cirillik.
Inutile descrivere la scena 
che si è verificata allorquando 
il malcapitato Draculetto è 
andato a riferire al Direttore 
di questo giornale. Tremito, 
pianto e stridere di denti, misti 
ad indignazione si sprecavano. 

C’erano proprio tutti a dare 
conforto al sempre più 
esangue Draculetto: la 
capera, il vikingo, Fonzino 
già Fonzone, persino 
Alfonso “piè veloce” ha 
smesso per un attimo il suo 
moto perpetuo. E poi sono 
giunti i soliti rinforzi che non 
perdono mai l’occasione per . 
. . . . 
Ed ecco il Cannillaro, 
l’Avvocato per fama, 
Bombolo, il Vecchio senza 
barba e l’immancabile 
Faiellik. Persino il buon 
Carluccio, interprete 
principale de “I Miserabili” 
si è commosso nel vedere 
in quello stato pietoso 

Draculetto e, udite! udite!, 
si è messo al telefono ed 
ha ordinato al bar un po’ di 
sangue,  pardon di acqua 
fresca . . . E, grazie a questo 
provvidenziale intervento, 
tutto si è risolto per il 
meglio.
Il Direttore, che pur potendo 
contare su un corpo 
redazionale veramente 
nutrito, mi ha chiamato per 
dipanare l’ingarbugliata 
matassa. “Vedi di mettere le 
cose a posto - ha detto - hai 
carta bianca”.
Forte di questa “carta bianca” 
che è diversa dalla Carta SI 

Al secondo anno di vita 
ci aggiorniamo: la nostra 
testata si arricchisce di una 
nuova veste grafica grazie 
alla collaborazione della 
moglie del collega Stanzione. 
Muoviamo ancora i primi 
passi, come un neonato - ed 
è normale che sia così - ma 
riceviamo anche parecchi 
consensi. Siamo però in pochi 
a scrivere: avremmo bisogno 
di maggiore collaborazione 
da parte di tutti.

Capita così che un avvenimento 
importante come quello della 
gita sulla neve non viene 
adeguatamente descritto 
perchè i nostri “inviati” non 
hanno voglia di scrivere. E così 
dovete sorbirvi ancora una 
volta le penne di DIOGENE 
e LA VOLPE, assenti nella 
circostanza.

Ci basterà però che 
sorridiate appena appena 
per farci ritornare la voglia 
di scrivere: una voglia di  
BANCARELLA.   

Mamma mia, quanto 
erano belli! Chi aveva parlato 
di disorganizzazione, di 
improvvisazione, di scarsa 
attitudine alla neve? dove 
sta? che me lo mangio!!!

Ferdy il vichingo aveva 
storto il muso alla proposta 
della gita. “Dovrei venire 
con il “tubo” in testa - aveva 
detto a Stanzionovich - e 
con le scarpe a punta con 

i tacchi. Potrei farvi vedere 
le fotografie in “tenuta” che 
tengo gelosamente conservate, 
ma preferisco restarmene 
a casa.... anzi non so come 
faranno gli altri.... io perlomeno 
l’attrezzatura ce l’avevo.... qua 
va a finire che se ne tornano 
con i “coppetielli” dietro....”.

Caro Ferdy, avevi proprio 
sbagliato palazzo.... Sono 
scesi dal pullman con tute 
sgargianti, con giacche a 
vento firmate, con scarponi 

da alta montagna. Altro che 
improvvisazione!!! Altro che 
“tubi” e scarpe a punta!!!

E poi Stanzionovich 
nella impeccabile parte 
dell’anfitrione, immancabile 
megafono a tracolla: “Siamo 
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I TRASCURATI? ECCOLI!arrivati, disponetevi in fila per 
due. Avanti march!!!”.

Che spettacolo! “Prima gli 
anziani ed i bambini, mi 
raccomando, c’è pericolo di 
valanga”. E che valanghe! Si 
era scatenato il finimondo. Non 
avevano mai vista tanta neve a 
Campitello da trenta anni. Ma 
lo sapeva forse qualcuno che 
ci sarebbe stata la spedizione 
sulla neve, qualcuno intendo 
“pericoloso”?

Sei ore di viaggio interminabile. 
Neve dappertutto, polizia 
mobilitata, pattuglie di 
salvataggio all’erta. Ma, dopo 
tanto penare, ecco l’agognata 
meta.

Scendono dal pullman con “non 
chalance” imbacuccate nelle 
loro belle tute, con i giacconi 
all’ultima moda. C’è chi bacia 
per terra. “Meno male, ce la 
siamo cavata - dice qualcuno, 
con il tono di chi sa di aver 
scampato un grosso pericolo - 
me la sono vista davvero brutta. 
Madonna, se solo ci ripenso: i 
burroni, la neve, la tormenta, le 
“bùfere” (sdrucciolo, si proprio 
sdrucciolo)”.

“Io ho detto sette rosari e dieci 
Ave Maria - dice sottovoce, a 
mo’ di confessione Paolette - 
volevo dire pure qualche Padre 
Nostro, ma non ne ho avuto il 
tempo.... però Stanzionovich 
poteva parlare con qualcuno 
anche per il tempo.... so che 
lassù in alto ha molte amicizie. 
Ci sarebbe voluto il sole, che 
diamine....!”

Il ritorno non ha storia. Sono 
tutti stanchi ma felici, forse 
non del tutto vincenti come 
suggerisce la reclame TOTIP, 
ma pur sempre felici.

Ed eccoci nuovamente al 
posto di lavoro. In cielo 
risplende il sole e c’è chi 
ricorda le “bùfere” di sabato e 
domenica. “La prossima volta, 
caro Stanzionoivich - dice 
un anonimo - organizziamoci 
meglio. Teniamoci in contatto 
con il servizio meteorologico, 
oppure se è tanto difficile, 
rivolgiamoci a qualche 
collega che ha di codeste.... 
“comodità”. 

Così tanto per non  andare 
incontro alle “bùfere” 
(mi raccomando, sempre 
sdrucciolo!!!)

Diogene              

                       				  

perchè è più morbida e può 
servire a molti usi, ho cercato di 
stabilire la “strategia” migliore 
per contattare Cirillik, mostro 
moderno dalla faccia d’angelo. 
Non so dove l’ho letto, ma 
l’ho letto, un buon giornalista 
si fa sempre precedere da 
una telefonata quando deve 
intervistare i “personaggi”. 
Ho pensato: “forse è meglio 
chiedere la collaborazione di 
una segretaria di redazione 
così sembrerà tutto regolare e 
anche più dignitoso”.
E qui casca l’asino!!! e dove 
la prendi una segretaria di 
redazione? Terry Blonde: “ 
Io queste cose non le faccio” 
– dice. Proviamo allora con 
Patry: “Io sono quel che sono, 
figurati se posso essere la 
segretaria” è stata la risposta 
di Patry sempre più star nel 
firmamento nocerino.
A togliere le castagne dal 
fuoco, per mia fortuna è venuta 
Evy, la sorella gemella della 
“capera”: “Nun te preoccupa’, 
ce parl’ io con Cirillik” mi ha 
detto con la solita voce cupa. 
E così è stato !!!
Con il taccuino, all’ora stabilita, 
mi presento da Cirillik, che, 
sorpresa delle sorprese, mi 
accoglie con un sorriso a tutto 
denti inimmaginabile. E poi 
dicono che la “stampa” non 
condiziona.
“Ringrazio il Direttore de La 
Bancarella - attacca subito 
senza lasciarmi neanche il 
tempo di salutare - per l’onore 
che mi ha fatto a mandarmi 
il suo inviato speciale. La mia 
- è bene precisare a scanso 
equivoci - vuole essere una 
critica per rendere ancora più 
interessante il giornale”.
La ringrazio, sig. Cirillik, per 
il contributo che ci sta dando. 
Negli ultimi tempi, Lei è stato 
notato in tutte le iniziative del 
CRAL, cosa ci può dire su di 
esse?
“Finalmente vi siete accorti 
che ci sono anch’io. Voi senza 
di me non potete fare grandi 
cose. A teatro, vi ho riempito 
il pullman e sulla neve ho 
animato tutta la comitiva, a 
cominciare da Paulette che si 
è davvero scatenata persino in 
balli rock e per finire a Pette 
Citrillik “chest’ a mè nun 
me riguarda, chest’ nun 
me compete”. E, quando 

la tormenta di neve ci ha 
investito, chi ha rincuorato 
i turisti crallini? Io, solo io e 
sempre io !!!.
Partecipo al “nostro” il mio 
rammarico per non aver potuto 
partecipare all’avventura 
sulla neve, o meglio nella 
neve. L’”ORGANIZZATORE” 

ha detto che la stampa 
doveva “pacare” se voleva 
partecipare, commettendo una 
palese violazione del diritto 
di un “inviato”  di andare a 
piscione.
“Solidarizzo con Lei per il 
torto subito - ha risposto 
Cirillick con la solita aria 
marziale (e io, quasi quasi, 
lo metto proprio in prima 
pagina - ndr -) - e stigmatizzo 
e condanno il comportamento 
di Stanzionovich. E poi si 
lamentano che non godono di 
buona stampa. Vergogna!!!”
Intanto, arriva il ragazzo del 
bar con il caffè e tutto finisce 
in gloria.
“Capo, missione compiuta” 
- annuncio con orgoglio al 
Direttore.
La Volpe

Cirillik

Attività del CRAL

CARNEVALE A EDENLANDIA
Sono in vendita presso l’addetto commerciale del CRAL, 
Ferdinando Calviello, buoni utilizzabili per ottenere biglietti 
validi per le varie attrazioni di Edenlandia.

I buoni del valore di lire 5.000 sono disponibili fino ad esaurimento, 
al prezzo di lire 3.500, con uno sconto cioè del 30%.

Buon divertimento. 

                       VITA AZIENDALE
Accolto con grande simpatia e cordialità l’amico Elio Controne al 
suo rientro un ufficio dopo un lungo periodo di forzato riposo.

All’amico Elio, che è stato chiamato a dirigere l’ufficio P.V.A., 
anche il benvenuto del nostro giornale.

°°°°°°°°°°°°°°°

Ha superato brillantemente il concorso a funzionario di direzione 
l’amico e collega Roberto Raiola, C.U. in servizio presso la 
nostra filiale di Pagani.

Le nostre felicitazioni e l’augurio di una brillante carriera sempre 
nel nostro Istituto. 

A ROMA CON IL CRAL
L’attività del CRAL non si ferma. E’ prevista infatti per il 
prossimo mese una gita a Roma pere assistere allo spettacolo al 
Sistina con Enrico Montesano. Si accettano prenotazioni.


